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PREZZI E DINAMICHE DELL’ORTOFRUTTA NEL MESE DI MAGGIO 2010 

 

Maggio piovoso e relativamente freddo: queste condizioni climatiche hanno condizionato maturazione e 

raccolti della frutta primaverile, destabilizzando i fragili equilibri tra domanda e offerta di alcuni prodotti, come 

albicocche, pesche, nettarine e ciliegie. Di albicocche se ne sono viste poche fino agli ultimi 10 giorni del 

mese, quando l’aumento dei volumi spagnoli e l’arrivo del prodotto italiano meridionale hanno cominciato a far 

calare i prezzi, con un aumento della qualità portato da quello romagnolo. Per le ciliegie parliamo di qualità 

discreta della merce pugliese, mentre grossi problemi hanno avuto le produzioni settentrionali a causa delle 

abbondanti piogge sulle varietà precoci: per recuperare si attendono i duroni, che maturano più tardi e non 

dovrebbero aver risentito del meteo di maggio. Avanza la stagione delle pesche e nettarine, prima spagnole e 

ora anche provenienti dall’Italia del sud: la disponibilità è ancora inferiore alla domanda, specie per le nettarine 

i cui prezzi diminuiscono meno che per le pesche, ma è solo una questione di tempo - cronologico e 

atmosferico – per assistere in breve ad un riequilibrio dei rapporti nonché ad un incremento della qualità. 

Rallenta il mercato di pere e mele, provenienti dall’altra parte del mondo, così come dagli antipodi arrivano i 

kiwi neozelandesi, più freschi e di qualità migliore ma di prezzo doppio rispetto al prodotto italiano residuo. 

Per le arance non è più tempo di tarocco bensì di ovale, solo siciliano, e valencia late, anche estero, mentre i 

limoni attraversano una fase di vuoto produttivo che spinge i prezzi verso l’alto. Le fragole dalle migliori qualità 

organolettiche e sapore sono in questo periodo quelle emiliane, venete e trentine, mentre la merce 

meridionale, pure di buona qualità, patisce un grado di maturazione più avanzato e quindi una vita utile più 

breve. Da Sicilia e Campania arrivano forti quantitativi di meloni, i cui prezzi, tenuti bassi dal clima fresco, 

stanno cominciando a scaldarsi solo adesso. Buona la qualità e congruo il prezzo delle prime angurie 

siciliane, pugliesi e greche, in attesa che l’arrivo del caldo faccia esplodere i consumi. Stabile il prezzo di 

melanzane (siciliane e venete) e asparagi, nettamente ridimensionato quello dei fagiolini boby  marocchini e 

italiani, esauriti i carciofi, in salita i prezzi dei finocchi e dell’ottima produzione bergamasca di erbette, 

coste, lattughe. In lieve calo le quotazioni delle patate novelle meridionali sfuse, e l’andamento del prodotto 

olandese fa scendere i peperoni crollare il pomodoro rosso a grappolo . In lieve flessione il ciliegino 

siciliano, mentre il tondo liscio sta sostituendo il costoluto. In forte rialzo il prezzo dei sedani, stabile quello 

delle zucchine pur nel cambio di origine del prodotto. 

Per l’immediato futuro ci si attende un rientro dei prezzi dei limoni, l’esaurimento del kiwi nazionale e 

l’aumento dell’offerta cilena e neozelandese, albicocche italiane, specie romagnole, in abbondanza, ciliegie 

sempre più gustose, una contrazione nell’offerta delle fragole. Migliorerà il rapporto qualità-prezzo per angurie 

e meloni, per molte verdure, per i piccoli frutti (lamponi, more, ribes, mirtilli) anche bergamaschi, nonché per 

le pesche e nettarine. Infine arriveranno le susine, prima dalla Spagna e dopo dall’Italia, e avremo le prime uve 

siciliane.. 
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